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Il nucleo principale del volume è naturalmente costituito dai tre libri priscianei, nel testo la-
tino e con una traduzione francese ‘a fronte’ (Libro 11: 90-167; 12: 170-227; 13: 230-295). Ogni 
libro è preceduto da una tavola dei contenuti (Libro 11: 89; 12: 169: 13: 229). Il testo latino segue 
principalmente l’edizione di M. Hertz, benché interventi emendatori ricorrenti o puntuali siano 
stati apportati (ed opportunamente indicati ed illustrati; si veda 9. Modifications apportées au 
texte de Hertz: 83-85); il testo latino è corredato di una doppia numerazione, quella relativa a 
pagina e numero dell’edizione dei Grammatici Latini (cui di consueto si riferiscono i filologi 
classici) e quella relativa ad una suddivisione in paragrafi (cui di consueto si riferiscono i medie-
visti, benché si tratti della forma che corrisponde ai consueti criteri citazionali del Thesaurus 
linguae Latinae). In calce al testo latino vengono anche riportati i luoghi paralleli delle Artes 
grammaticae dei GL in cui ricorrano gli stessi exempla. In calce alla traduzione francese, invece, 
ci sono note di commento al testo che costituiscono un ulteriore strumento esegetico oltre che un 
importante punto di riferimento bibliografico sulle questioni di ordine linguistico-grammaticale 
toccate da Prisciano.

La bibliografia (297-301) è aggiornata e, includendo i soli riferimenti fatti nel volume in 
questione, fa da esaustivo complemento a quelle che chiudono i precedenti tre volumi editi dal 
Groupe Ars Grammatica. C’è, infine, un’ampia sezione di indici (303-342): un indice di autori 
latini (305-307) e greci (307); un indice di forme e sintagmi su cui si sviluppa l’argomentazione, 
divisi per libro e con quelle latine a precedere le greche (309-322); un indice della terminologia 
grammaticale latina e greca (323-336); un indice delle nozioni grammaticali (337-342).

C’è da sottolineare, ancora una volta, che il lavoro del Groupe Ars Grammatica è iniziato con 
l’Ars più complessa ed articolata tra quelle superstiti: in un decennio, della grammatica di Pri-
sciano sono state pubblicate le traduzioni dei libri 11-13, sugli ‘ibridi’ participio e pronome (nel 
2020), quelle dei libri 14, 15 e 16, sulle parti invariabili del discorso, e cioè su preposizione, 
avverbio e interiezione, e congiunzione (nel 2013), e quelle dei libri 17 e 18, sulla sintassi (rispet-
tivamente nel 2010 e nel 2017). In questo stesso decennio gli studi priscianei hanno conosciuto 
un’ulteriore spinta non soltanto per via della pubblicazione di numerosi saggi ed articoli su que-
stioni priscianee oltre che di un’edizione critica, curata da M. Rosellini nel 2015, dell’ultimo li-
bro nella serie dei Collectanea grammatica Latina della Bibliotheca Weidmanniana – dove è 
comparso anche un commento allo stesso libro (curato da E. Spangenberg Yanes, 2017), e che è 
una collana decisiva ed esemplare della nuova linfa iniettata nello studio della trattatistica gram-
maticale antica e tardoantica –, ma anche per via di quanto dallo European Research Council è 
stato riconosciuto ad un progetto di ricerca che ha per tema Priscian’s Ars Grammatica in Euro-
pean Scriptoria (PAGES, ERC-AdG no. 882588), che muove da una nuova edizione critica 
dell’intera Ars priscianea per analizzare il ruolo che quest’opera ha giocato fino alla prima età 
moderna. Insomma, le letture del Groupe sono quanto mai attuali, decisamente europee, e quan-
to mai auspicate.

Maria Chiara Scappaticcio

Michele De Lazzer, Il glossario «Adipiscitur» nel codice Sankt Gallen 908. Edizione critica 
e commento, (Edizione nazionale dei testi mediolatini d’Italia). Firenze, Edizioni del Galluzzo 
2020, pp. 183.

Si tratta della prima edizione critica del glossario Adipiscitur, una raccolta di 1452 glosse 
trasmessa dal codice Sankt Gallen, Stiftsbibliothek 908. Nell’introduzione (3-20) l’editore indi-
vidua il contesto cronologico e geografico di origine tanto del glossario quanto dell’unico mano-
scritto testimone, un codice miscellaneo in scrittura precarolina allestito con ogni probabilità in 
uno scriptorium del nord Italia, come lasciano suppore i punti di contatto con la scrittura dei 
copisti del Vaticano Pal. lat. 1547, collocabile nell’area di Monza. Sappiamo da una nota d’in-
ventario che nella biblioteca di Montecassino era conservato fino al XV secolo un liber de pro-
prietate sermonis iniziante con la parola adipiscitur attribuito a un tale Filemone (Philemon), che 
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Manitius (M. Manitius, Geschichte der lateinischen Literatur des Mittelalters, I, München 
1911) aveva identificato con l’omonimo grammatico attivo, secondo la testimonianza riportata in 
Capitol. Maximin. 27, 2 ss., presso la corte di Massimino il Trace. Tuttavia l’analisi delle carat-
teristiche linguistiche e strutturali della raccolta, che si discostano in modo vistoso da quelle 
della produzione grammaticale tardoantica, induce a ritenere che essa sia stata redatta tra VII e 
VIII secolo: il terminus ante quem va posto nella seconda metà dell’VIII secolo, epoca di copia-
tura del manoscritto, mentre il terminus post quem è costituito dalla data di composizione delle 
Etymologiae di Isidoro di Siviglia, che sono la fonte, seppur mediata da altre raccolte lessicogra-
fiche, di numerose glosse. Considerata la vicinanza con i glossari Abstrusa e Abolita, ampiamen-
te diffusi in Italia nel periodo indicato, si può ipotizzare che anche Adipiscitur si sia originato in 
quest’area geografica.

La destinazione del glossario era chiaramente scolastica, come fa intendere l’inscriptio ripor-
tata sulla prima pagina incipit expositio sermonum scolasticorum; dato l’ampio numero di glosse 
relative a vocaboli di uso comune, l’editore ritiene che l’expositio venisse impiegata o a un livel-
lo elementare dell’istruzione o in un ambiente dove la conoscenza del latino era poco diffusa. In 
ogni caso il materiale confluito nel glossario è molto eterogeneo, tanto che termini ampiamente 
attestati lungo tutta la tradizione letteraria latina sono affiancati da parole originatesi in epoca 
tardoantica o da vocaboli rari. Le fonti da cui sono attinti i lemmi sono numerose e di varia natu-
ra: oltre ai rapporti di parentela con altri glossari altomedievali quali Affatim, Abstrusa e Abolita, 
alcune glosse sembrano prestarsi al confronto con testi specifici, come nel caso del lemma C37 
centrines: vespas che rielabora una notizia presente in Plinio il Vecchio (nat. 17, 255), e con 
l’esegesi virgiliana.

Le voci del glossario sono suddivise in base alla lettera iniziale; il testo (39-152) è corredato 
da un apparato critico di tipo positivo che segnala eventuali difformità nella grafia tra il testo 
tradito e la lezione accolta anche sulla base del confronto con altri glossari che dimostrano lega-
mi di parentela con Adipiscitur. In apparato sono inoltre registrati gli interventi di altre mani sul 
testimone, sia che si tratti di correzioni del copista operate sulla prima scrittura (indicate con la 
sigla m2) sia di interventi di una mano successiva (m3); l’editore pone infine tra cruces despera-
tionis lezioni non accettabili a causa di guasti non sanabili. Per quanto riguarda la veste grafica, 
De Lazzer ha scelto di attenersi a un principio di “conservatorismo moderato” (17), mantenen-
do nei limiti del possibile le variazioni fonetiche riportate nel manoscritto e le forme che rispon-
dono alle abitudini grafico-fonetiche del periodo di genesi del testo.

L’edizione è corredata da agili note di commento che accompagnano il testo fornendo un’in-
terpretazione delle glosse e proposte filologiche. Grande spazio è dato al confronto con altre 
raccolte di glosse e testi, momento spesso necessario per chiarire la derivazione dei lemmi o 
delle brevi spiegazioni che li affiancano. Nella valutazione delle possibili fonti delle glosse assu-
me naturalmente rilievo l’influsso dei commenti serviani, che costituiscono un punto di riferi-
mento costante dal momento che numerosi lemmi glossati derivano da versi virgiliani, per lo più 
tratti dai libri 1, 2, 4 e 6 dell’Eneide. Tuttavia non sempre, forse per evitare ridondanze, sono 
segnalati l’origine virgiliana e il rapporto con l’esegesi tardoantica al passo interessato. È il caso, 
ad esempio, di I32 integer sanguine: plenus iuventute, che probabilmente è da ricollegare al 
nesso integer sanguis presente in Verg. Aen. 2, 638-640 vos o, quibus integer aevi / sanguis, ait, 
solidaeque suo stant robore vires, / vos agitate fugam, e a Serv. Aen. 2, 639 INTEGER AEVI 
SANGUIS plenam aetatem significat ex sanguine, qui non est integer nisi in iuvenibus. Nam 
dicunt physici minui sanguinem per aetatem: unde et in senibus tremor est.

Il volume è chiuso da un addendum (153-160) che elenca le voci non riportate nel Thesaurus 
glossarum emendatarum di Goetz (Lipsiae 1899-1901) e, infine, da un indice dei manoscritti 
citati (163-164) e dei lemmi del glossario (165-183).

In conclusione il lavoro costituisce un contributo importante per gli studi sulla lessicografia 
altomedievale poiché offre la prima edizione critica di un testo finora inedito, impreziosita da un 
commento che getta ulteriore luce sul contesto di genesi e fruizione del glossario. Di particolare 
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interesse sono a mio avviso le forme rare presenti in Adipiscitur, debitamente evidenziate nelle 
note di commento. Un esempio in proposito, a mio parere, è costituito dalla glossa S75 superva-
cat: superfluit, in cui, come nota l’editore (140), si trova coniugato il verbo supervaco che ha 
come unica altra occorrenza Gell. 1, 22, 3 ‘superesse’ ita dixerunt, ut eo verbo significarent su-
perfluere et supervacare atque esse supra necessarium modum. Colpisce, secondo me, la presen-
za in un glossario datato all’VIII secolo di un lemma altrimenti attestato solo in Gellio, dal mo-
mento che, come sappiamo, la diffusione delle Notti Attiche è molto limitata nei secoli che inter-
corrono tra i riferimenti presenti in Prisciano (GL II 135, 4; 246, 6-8; II 259, 23-260, 2; III 355, 
19-20) e il XII secolo, quando si ha un’ampia circolazione del testo. Isidoro di Siviglia e Beda 
non dimostrano una conoscenza diretta dell’opera, come sottolineato in L.D. Reynolds (ed.), 
Texts and transmission. A survey of the Latin Classics, Oxford 1983, 176, mentre la vita sancti 
Bavonis (MGH SRM iv. 534), che riporta una notizia attinta da Gell. 7, 17, 1 (cfr. L. Hol-
ford-Strevens, Auli Gelli Noctes Atticae recognitae brevique adnotatione critica instructae, I, 
Oxford 2020, XV), è databile al IX secolo, epoca di redazione dei più antichi codici medievali di 
Gellio a noi pervenuti.

Pertanto credo sia degna di nota la derivazione da un passo gelliano della glossa in Adipisci-
tur. Essa non solo è indicativa dell’ampiezza di letture da cui attingevano i compilatori delle 
raccolte lessicografiche come quella esaminata, ma offre anche un nuovo, importante elemento 
per la nostra comprensione della storia delle Notti Attiche dopo la Tarda Antichità. Se infatti, 
come specificato nell’introduzione (4), i glossari erano impiegati per facilitare lo studio degli 
auctores, la glossa S75, che riprende un termine tanto inconsueto, potrebbe far pensare che in 
alcuni ambienti scolastici potessero essere sottoposti agli studenti anche passaggi dell’opera di II 
secolo. Per questo motivo il materiale rivalutato attraverso l’edizione di De Lazzer può dare 
luogo ad ulteriori e interessanti approfondimenti non solo per gli studiosi di lessicografia ma 
anche per coloro che si occupano della scuola tra Tarda Antichità e Medioevo.

Sara Fascione

J. F. Alcina Rovira - C. Gallardo Mediavilla - J. Salvadó Recasens, Los manuscritos 
latinos clásicos de El Escorial procedentes de la biblioteca de Antonio Agustín. Tarragona, Uni-
versitat Rovira i Virgili, 2021 (Recerca 48), pp. 305.

Scrittore ed erudito infaticabile, umanista, giurista, storico del diritto, teologo, diplomatico 
ecclesiastico, collezionista, bibliofilo, personaggio di risonanza internazionale a livello culturale 
e politico-religioso, Antonio Agustín (1517-1586) fu spettatore delle numerose dinamiche – non 
solo culturali – che animarono e caratterizzarono il Cinquecento e ne fu protagonista e interprete 
sensibile, su cui proprio di recente la pubblicazione degli Atti del Convegno internazionale tenu-
to a Barcelona i giorni 1-2 giugno 2017 (Antonio Augustín, arquebisbe i humanista, a cura di 
Joan Carbonell Manils, Barcelona 2019), offre aggiornamenti e invita a ulteriori spunti di 
approfondimento. I suoi interessi, come naturale, non potevano prescindere anche dallo studio 
degli autori antichi greci e latini, e pertanto nel corso della lunga attività egli raccolse una gran 
quantità di codici latori delle opere dei principali auctores così da arricchire la sua prestigiosa 
biblioteca privata di cui diede una prima e preziosa recensio nel 1591 il suo segretario e biblio-
tecario Martín López de Bailo nella Bibliotheca Manuscripta Latina. Tutta la biblioteca privata 
dell’insigne prelato passò in seguito alla Biblioteca Reale del Monastero di San Lorenzo de El 
Escorial: i codici latini vennero così descritti nel 1916 da Guillermo Antolín nel Catálogo de los 
códices latinos de la Real Biblioteca del Escorial.

A distanza di oltre un secolo da quella preziosa e ancora fruita pubblicazione, gli autori si 
sono voluti concentrare sui manoscritti “classici” appartenuti ad Agustín in perfetta sintonia con 
una serie di appuntamenti scientifici organizzati per ricordare al meglio la figura dell’insigne 
studioso. L’occasione di questo censimento ha consentito una descrizione più ampia e articolata 
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